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K(0)H QUI MACOLIH

Un artista si congeda
di Hans Altorfer, caposezione Informazione SFSM

Da un lato è facile scrivere su Hugo
Lörtscher. È un polivalente. Le sue fo-
tografie sono conosciutissime, i suoi
testi anche. Per molti anni, 29 per la

precisione, ha fornito alla Scuola del-
lo sport (e non solo a quella) validissi-
me fotografie di momenti sportivi
d'alta intensité. La nostra rivista ha
vissuto con questo materiale fotogra-
fico.

Nel 1980 ha
realizzato,
insieme con
l'allora diret-
tore dott.
Kaspar Wolf,
un libro foto-
grafico sulla
Scuola dello
Sport, intito-
lato «Le sta-
gioni di Ma-

colin», ciô che gli è valso, lo stesso
anno, il premio artistico dell'Associa-
zione svizzera dei giornalisti sportivi.
Innumerevoli riviste, documenti, libri
e altre pubblicazioni hanno approfit-
tato del suo archivio fotografico: «fo-
to Hugo Lörtscher, Macolin» è stato
per anni un autentico Label. I suoi fo-
totesti, da molti apprezzati, non era-
no impressioni del momento, bensî
creati dopo lunga riflessione, nel sop-
pesare le parole, nel raffinare il tutto.
Documenti, insomma, che hanno ri-
flesso il pensiero di un attento osser-
vatore del fenomeno sport, inteso so-
prattutto corne promozione dell'atti-
vità giovanile, dell'etica, délia sana
passione, délia ricerca dei momenti
migliori deU'Homo Ludens. Piccoli ca-
polavori con parole e immagini, i suoi
reportages. Ci sarebbe ancor molto
da scrivere su Hugo Lörtscher.
Ho scritto al passato, corne il titolo lo
accenna. Hugo Lörtscher ha lasciato
la SFSM a fine febbraio: pensiona-
mento anticipato, corne permesso ai
funzionari federali con tanti anni di
servizio. La Scuola federale dello
sport ha l'obbligo di ringraziare Hugo
Lörtscher per il suo instancabile, pre-
ciso e impegnato lavoro. Gli auguria-
mo d'aver tempo e voglia di intrapren-
dere nuovi lavori, magari in altri setto-

ri. Ma un artista, quando smette di
produrre?
P.S. Di Hugo Lörtscher dovremo ri-
nunciare completamente solo a parti-
re dal mese di luglio. Si è detto dispo-
sto a continuare con impegno a mezza

giornata, finché ci sarà il suo suc-
cessore. Cosi l'abbiamo in pratica
riassunto.
E il suo successore è già stato desi-
gnato: si chiama Daniel Käsermann
ed è di Gerolfingen. 27 anni, inse-
gnante di
scuola
elementare, fo-
tografo per
la redazione
sportiva délia

Berner
Zeitung, moni-
tore G + S 3
di pallanuo-
to, dispone
di tutti gli in-
gredienti per
assumere il compito che lo attende a

partire da luglio. Siamo convinti d'aver
trovato un degno successore a Hugo
Lörtscher nell'atelier fotografico délia
SFSM.

L'esempio vien daN'alto...

In tema di protezione dell'ambiente,
la Scuola dello sport di Macolin è pas-
sata dal «dire al fare», senza dimenti-
care che di mezzo c'è il mare. Si tratta
comunque del primo ufficio federale a

passare all'azione concreta. Proteg-
gere l'ambiente significa, fra l'altro,
consumare meno. Dalle statistiche
macoliniane escono cifre impressio-
nanti:
- 42,5 milioni di litri d'acqua
- 220 000 litri di nafta per il riscalda-

mento
- 1 milione e rotti di fogli per fotoco-

pie.
Un gruppo di lavoro s'è già messo al-
l'opera, non per istruire, bensî per
convincere tutti i collaboratori délia
SFSM di passare all'azione, nel senso

di sensibilizzare sui problemi ambien-
tali. Ma non solo all'interno, anche
nelle centinaia di corsi che si svolgo-
no a Macolin si affronterà d'ora in poi
il problema.
Il responsabile dell'Ufficio federale
per l'ambiente, foreste e paesaggio,
Hardy Gysin, ha lodato l'iniziativa délia

SFSM, definendola esemplare e de-
gna d'essere ripresa da altre istituzio-
ni, federali o meno che siano. Quale
azienda di tipo alberghiero e sportivo,
la SFSM offre svariate possibilité
d'intervento a favore dell'ambiente.
E qualcosa è già stato fatto: raccolta
separata dei rifiuti, parziale riscalda-
mento con gas, pannelli solari per
scaldare l'acqua délia piscina coper-
ta, uso di prodotti naturali per la ma-
nutenzione dei campi sportivi. Ma c'è
ancora molto da fare: limitare il traffi-
co veicolare a Macolin (gli sportivi
vanno a piedi...), uso di carta ricilata,
meno prodotti con imballaggio volu-
minoso, rinuncia alle bevande in latti-
ne ecc.
Ma, corne detto, il discorso sarà am-
pliato ai frequentatori dei corsi di
Macolin, soprattutto in quelli di sport che
si praticano nella natura: corsa d'o-
rientamento, sei, escursionismo e cosi

via. Sensibilizzazione anche qui e,
più in generale, proposte concrete:
trasferte in comitiva con mezzi pub-
blici, impiego di biciclette negli spo-
stamenti locali, tanto per fare degli
esempi.

In seguito alla riduzione del
personale con la conseguente
mancanza délia manutenzione
tecnica, a partire dal

1 ° maggio 1990
sarà sospeso il prestito esterno
di film in 16 mm. I film ordinati
prima di quella data saranno re-
golarmente inviati.
Dal 1 0 settembre 1 990 sarà l'I-
stituto svizzero dei film (Erlach-
strasse 21, 3000 Berna 9) ad
occuparsi del prestito dei film fi-
nora in dotazione alla mediate-
ca délia SFSM. Condizioni di
prestito e catalogo sono da ri-
chiedere a questo istituto.

Mediateca SFSM
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